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AGENDA

1. Cosa si intende con «semplificazione»?

 Normativa, amministrativa…

2. Quali sono gli attori della semplificazione?

 Sovranazionali, statali, territoriali…
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5



COSA SI INTENDE CON SEMPLIFICAZIONE
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PERCHE’ OCCORRE SEMPLIFICARE?
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Iper-regolazione, 
eccesso di leggi, 

stratificazione di norme 
nel tempo 

Tempi lunghi, eccesso di oneri 

amministrativi, costi elevati 

per i cittadini e le imprese, 

sovraccarico per le 

amministrazioni



LA SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA

La SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA è volta allo snellimento 

del sistema delle norme che vigono in un determinato 

settore di policy

Obiettivo principale:   migliorare la qualità della regolazione

Oggetto:   stock normativo esistente in un dato momento 

Beneficio collaterale:   aumentare la certezza del diritto 
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LA SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA

Come si snellisce il complesso delle norme:
 Abrogazione espressa [es. «taglia-leggi»]

 Delegificazione

 Codificazione [es. Testi unici]

Altri strumenti per il miglioramento della qualità 

normativa:
 Interventi sul flusso normativo [es. AIR/VIR/clausole valutative/’sunset rules’…]

 Drafting normativo, Analisi tecnico-normativa … 
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LA SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA

La SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA è volta allo 

snellimento dell’attività amministrativa e alla riduzione 

degli oneri che ne derivano per i cittadini e la p.a.

Obiettivo principale:   ridurre costi e tempi nei rapporti fra p.a. e cittadini

Oggetto:   procedimenti amministrativi 

Beneficio collaterale:   aumentare la certezza del diritto 
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LA SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA

Come si snellisce l’azione amministrativa:

 Riduzione degli oneri amministrativi [es. meno

documenti da presentare per il cittadino]

 Riduzione dei tempi e delle fasi

 Riduzione delle amministrazioni coinvolte

 Dematerializzazione e digitalizzazione

[es. SUAP telematici]
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LA SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA

Perché valutare i procedimenti amministrativi:

 Le finalità e gli obiettivi assegnati ai procedimenti amministrativi sono definiti 

puntualmente nelle disposizioni normative, generali e/o settoriali, risultando, quindi, 

predeterminati.

 La sequenza delle attività e delle operazioni da porre in essere per l’attuazione dei 

procedimenti è specificata nel dettaglio (“procedimentalizzata”): iter da seguire, 

adempimenti da attuare e risultati (parziali) da conseguire, fonti normativo-regolamentari 
interne alle singole amministrazioni e/o alla prassi degli operatori cui conformarsi ecc.

 L’output da realizzare (provvedimento amministrativo, produzione di beni, erogazione dei 

servizi ecc.) è prestabilito nella forma, nei contenuti, nonché nei termini di adozione.
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LA SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA

Perché valutare i procedimenti amministrativi:

Ciò nonostante, i risultati sono spesso giudicati dagli utenti come 

insoddisfacenti, in termini di:

 Tempi necessari per conseguire i risultati finali

 Numerosità e, talvolta, complessità degli adempimenti richiesti

 Costi (anche finanziari) da sostenere per adempiervi 
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TECNICHE DI SEMPLIFICAZIONE
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CICLO REGOLATORIO E SEMPLIFICAZIONI   
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LA QUALITA’ DELLA REGOLAZIONE

Contenimento dei costi di regolazione

Miglioramento delle risposte dei governi

Aumento di partecipazione e trasparenza
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BETTER 
REGULATION

A. Lorenzetti, Allegoria del Buon 
Governo, 1338-1339

Perché la qualità della 

regolazione si è 

gradualmente imposta in 

quasi tutte le agende dei 

governi contemporanei?



LA QUALITA’ DELLA REGOLAZIONE
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2. GLI ATTORI COINVOLTI
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GLI ATTORI COINVOLTI
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BETTER REGULATION: GLI ATTORI PRINCIPALI

Attori internazionali

Livello sovranazionale

Livello nazionale

Livello subnazionale
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OCSE

Banca Mondiale

FMI

…

Governo italiano

Regioni, Province autonome

Enti locali

Unione Europea



ATTORI INTERNAZIONALI: L’OCSE
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ATTORI INTERNAZIONALI: L’OCSE
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ATTORI INTERNAZIONALI: L’OCSE
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“Assicurare la qualità della 

regolazione, ossia riformare le 

politiche di regolazione per far sì 

che contribuiscano pienamente 

alla realizzazione degli obiettivi 

delle politiche pubbliche nel loro 

complesso, senza creare inutili 

ostacoli alla concorrenza, 

all’innovazione e alla crescita, è 

una priorità politica” (OCSE, 2007)



ATTORI INTERNAZIONALI: LA BANCA MONDIALE
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ATTORI INTERNAZIONALI: L’FMI
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Molto rilevante è stato anche il 

ruolo del FMI, che, in un’analisi 

condotta nel 2003, ha dimostrato 

come l’adozione di politiche di 

riduzione degli oneri regolatori e di 

miglioramento della qualità della 

regolazione europea avrebbero 

potuto determinare un aumento 

fino al 7% del PIL e fino al 3% della 

produttività.



LA GOVERNANCE MULTILIVELLO
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LA GOVERNANCE MULTILIVELLO
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VERSO L’UNIONE EUROPEA VERSO IL LIVELLO REGIONALE

Due spinte contrapposte verso la 

cessione di porzioni di sovranità 

nazionale



LA GOVERNANCE MULTILIVELLO
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LA GOVERNANCE MULTILIVELLO

PARTECIPAZIONE DELLO STATO ALLA FASE ASCENDENTE

Legge 24 dicembre 2012, n. 234, "Norme generali sulla partecipazione 

dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche 
dell'Unione europea".

29

Il Parlamento partecipa al processo 
decisionale UE, in coordinamento 

con il Governo, nella fase di 

formazione delle politiche 

europee, secondo quanto previsto 

dal TUE e dal TFUE.

Il Governo ha obblighi di 
informazione e consultazione verso 

le Camere, a cui deve illustrare la 

posizione che intende assumere 

prima che si svolgano le riunioni del 

Consiglio europeo.



LA GOVERNANCE MULTILIVELLO

PARTECIPAZIONE DELLE REGIONI ALLA FASE ASCENDENTE

Legge 5 giugno 2003, n. 131, "Disposizioni per l'adeguamento 

dell'ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale18 ottobre 2001, 
n. 3".
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Le Regioni concorrono direttamente, 

nelle materie di loro competenza, alla 

formazione del diritto UE, partecipando, 

nell’ambito delle delegazioni del 
Governo, alle attività del Consiglio e dei 

gruppi di lavoro del Consiglio e della 

Commissione europea



L’UNIONE EUROPEA
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L’UE: I PASSI SALIENTI PER LA BETTER 

REGULATION

1. Consiglio Europeo di Lisbona (marzo 2000)
Qualità delle regole (AIR)
Semplificazione normativa
Semplificazione amministrativa 
Attenzione alle PMI

2. Standard minimi per la consultazione degli 
stakeholders (2002) 

3. Linee guida per la valutazione ex post della 
regolazione (2004)

4. Linee guida per l’analisi d’impatto della regolazione 
(sostituite nel 2009)
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L’UE: I PASSI SALIENTI PER LA BETTER 

REGULATION

5. Programma d’azione per la riduzione degli oneri 

amministrativi per le imprese (2007)
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Riduzione, entro il 2012, del 

25% degli oneri a livello 

europeo e in ogni Stato 

membro



L’UE: I PASSI SALIENTI PER LA BETTER 

REGULATION

6. «Small Business Act per l’Europa» (2008)
Pensare anzitutto in piccolo [Think small first]
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Si tratta di un documento programmatico per la 

tutela e lo sviluppo della piccola impresa, attraverso 

un elenco di strumenti per i governi. Fra i pilastri per 

la sua implementazione, la Commissione chiede a 

se stessa e agli stati membri di «formulare regole 

conformi al principio “Pensare anzitutto in piccolo”, 

tenendo conto delle caratteristiche delle PMI 

quando legiferano, e semplificare il contesto 
normativo in vigore».



L’UE: I PASSI SALIENTI PER LA BETTER 

REGULATION

6. Avvio del programma «Regulatory Fitness» (2012)
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La valutazione della “adeguatezza 

della regolamentazione” deve portare, 

dove possibile, allo snellimento delle 

procedure e delle regole e alla 

riduzione degli oneri di regolazione e 

amministrativi. 



L’UE: I PASSI SALIENTI PER LA BETTER 

REGULATION

7. Linee guida per la Better Regulation 

8. «Better Regulation Toolbox» 2015

9. Istituzione della Piattaforma «REFIT»
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Instaura un dialogo continuo con gli 

Stati membri e le parti interessate 

rispetto a come migliorare la 

legislazione dell’UE

È composta da due gruppi permanenti: il 

“government group” di esperti degli Stati 

membri; lo “stakeholder group” di 

rappresentanti di imprese, parti sociali e 

società civile



L’UE: I PASSI SALIENTI PER LA BETTER 

REGULATION
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STATO E REGIONI
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POLITICHE DI SEMPLIFICAZIONE E QUALITA’ DELLA 

REGOLAZIONE

Indicazioni di principio,

indirizzo, coordinamento

Ruolo del Governo 

centrale nei confronti 

delle Regioni?

Autonomia di semplificazione 
(normativa e amministrativa)

Autonomia nella scelta di strumenti per 
la qualità della regolazione (AIR, VIR, 
consultazioni…)

Autonome iniziative ulteriori 
(digitalizzazione, sistemi informativi…)

Competenze delle 

Regioni?



STATO E REGIONI

UN ESEMPIO…
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Esso dispone che “le amministrazioni statali, ove non abbiano 

già provveduto, adottano con decreto del Ministro 

competente, di concerto con il Ministro delegato per la 

semplificazione e la pubblica amministrazione, sentita la 

Conferenza unificata, moduli unificati e standardizzati su tutto il 

territorio nazionale”

Il D.L. 90/2014, all’art. 24, assimila l’adozione di modulistica 

standardizzata su tutto il territorio nazionale ai livelli essenziali delle 
prestazioni di cui all’art. 117 della Costituzione.



REGIONI: COSA AVVIENE, NEI FATTI…
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f.cacciatore@governo.it
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Grazie!


